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negli affari dell’ altra ; tutti poi indistintamente dovevano dipendere 
dagli ordini del doge, del minor consiglio, dei capi della quarantia 
c dc’provveditori del comune. Esiste tuttora il loro <y»pitolare, e ne 
abbraccia i regolamenti dall’ anno 1299 sino al 1400, e non più 
oltre ; perchè in questo anno c presero il nome di Visdomini al- 
l ’ entrata da terra e crebbero di numero, sicché invece di tre, sic
come da principio, furono cinque ed anche sci. Durò quindi la loro 
magistratura sino al cadere della repubblica.

Presero eglino, coni’ io diceva testé, il nome di Visdomini al- 
V entrala da terra, forse per contrapporne le incumbcnzc a quelli, 
che già esistevano prima, e che diccvansi Visdomini da mare, ov
vero Visdomini alla dogana da mare, appunto perchè attende!va no 
agl’ introiti dello stato per le gabelle sulle merci, che venivano dal 
mare. Tulle le merci infatti di tale provenienza dovevano essere 
condotte nel luogo, che nominavasi dogana, ed ivi dovevano pagare 
il tributo di entrata, ossia il dazio. Il capitolare di questa magistra
tura incominciò a formarsi soltanto nell’ anno 1409 ; non di meno 
si può raccogliere dal medesimo, che un uffizio, col titolo di Vis
domini da mare, esisteva anche nel 1195, c clxe le incumbenze di 
esso passarono poscia in un nuovo uffizio, che nominossi invece 
f isdomini alla dogana di mare. Quando avvenisse cotesto cangia
mento, il quale fu piuttosto cangiamento di titolo che di oggetto, 
non si può dirlo con precisione, perchè i molti incendii ne distrus
sero i documenti e non ne lasciarono sopravvivere che pochissimi. 
Dai quali appena ci riesci di conoscere, che nell’ anno 1256 veni
va concessa a questa magistratura 1’ autorità di ricevere giuramento 
e d infligger pene. Da un altro decreto del 1275 rilevasi, che aveva 
essa 1’ incarico di registrare sopra.apposito libro, o quaderno, tulle 
le merci, che venissero portate fuori da Venezia e i nomi dei mer
catanti che le avessero estratte. Una legge poi del 1284 concedeva 
ai f  isdomini da mare il diritto di entrare nel consiglio maggiore, 
benché non formassero parte de’ 480 in 500 nobili, che allora lo 
componevano. Questi Visdomini furono anche nominati talvolta


